'O ai bussade la sere

Su un testo poetico in friulano di Mario Argante un dolce affresco rurale “Ho baciato la sera
fresca di pioggia, sotto i rami del pino. Per le strade la luna singhiozza e una pigna dall'albero,
come una mano, mi manda un saluto. Sul balcone, una stella mostra il suo cuore senza peccato”.

parole di Mario Argante
musica di Maurizio Del Giudice
arm. di Luciano Casanova Fuga
Largo J. =50 ca.
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'O ai bussade la sere frescje di ploe, Ho baciato la sera fresca di pioggia,
sot lis ramis dal pec'. sotto i rami del pino.
Pes stradis la lune 'e sangloce Per le strade la luna singhiozza
e une pigne dal arbul, e una pigna dall'albero,
come une man, a mi mande un sal{it. come una mano, mi manda un saluto.
Sul balcon, una stele Sul balcone, una stella

'e mostre il so clir cence pecjat. mostra il suo cuore senza peccato.




